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Il canile di Borgotaro 
e il mese Cucciolotto

Il Canile di Tiedoli, gestito dall’Associazione 
Enpa di Borgotaro su incarico dell’Unione, 

ha organizzato una serie di incontri dedicati 
alle scuole primarie e secondarie dei comuni 
del comprensorio. L’iniziativa ha lo scopo di 
trasmettere ai bambini i fondamenti etologici 
ed ambientali degli animali che vivono vicino 
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a noi, per interpretarne correttamente il 
linguaggio e relazionarsi meglio con loro e 
con l’ambiente.

Lo scorso 23 marzo si è svolto il primo 
incontro, la “Giornata cucciolotta”, presso 
l’istituto comprensivo San Rocco di Borgotaro. 
Alunni e insegnanti della scuola primaria hanno 
accolto le volontarie del Canile (Chiara, etologa 
e guida GAE, con Tatiana, Giulia e Laura) e i 
loro amici a quattro zampe: il cane Rodrigo e 
la cavalla Ginestra. Rodrigo e Ginestra hanno 
dimostrato che è possibile tornare ad avere 
fiducia negli umani e ad essere felici anche 
dopo brutte esperienze di maltrattamento. I 
bambini hanno imparato ad approcciarsi nel 
modo migliore a un cane e a un cavallo anche 
grazie ai bei cartelloni “Amici cucciolotti” 
realizzati dall’editore Pizzardi, che sostiene 
Enpa tramite la fornitura di cibo per cani e 
gatti abbandonati e la realizzazione di materiali 
divulgativi che sensibilizzano i bambini sui temi 
della protezione degli animali e della tutela 
dell’ambiente, contribuendo così a formare 
una generazione di futuri adulti rispettosi e 
consapevoli. L’editore ha fornito ad Enpa anche 
album e figurine “Amici cucciolotti” da donare 
ai bambini in questo mese che è stato definito 
"mese cucciolotto".  
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Ponte radio dell’Unione 
al servizio del territorio

L’Ufficio Tecnico dell’Unione ha rinnovato 
il contratto con la società COM-EL di 

Parma per altri due anni. 
Sono ormai trascorsi diversi anni 
dall’autorizzazione della concessione 
governativa per l’installazione di un 
ponte radio rilasciata all’allora Comunità 
montana nell’ambito del progetto di 
videosorveglianza finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna. 
I Comuni che hanno aderito e che 
attualmente usufruiscono del ponte 
radio sono Albareto, Bedonia, Compiano, 
Borgotaro, Tornolo, Varsi e Pellegrino. Il 
ponte, in grado di offrire comunicazioni 
sicure, garantite e ad ampio raggio, è una 
risorsa importante per tutto il territorio 
delle Valli Taro e Ceno. Può essere utilizzato 
per comunicazioni di emergenza, di 
protezione civile, ma anche per servizi di 
vario genere di competenza dei Comuni, 
come servizio neve, scuolabus, Polizia locale, 
antincendio boschivo; la copertura offerta è 
infatti molto estesa. 
Il servizio è autonomo, autogestito e 
riservato: non viene condiviso con enti 
esterni al territorio ed è indipendente da 
sistemi terzi, come ad esempio la telefonia 
mobile o Tetra, che potrebbero venire a 
mancare in situazioni critiche. 
La frequenza del ponte radio è inserita 
negli apparati di molti altri servizi, come la 

Polizia municipale, poiché la banda utilizzata 
è compatibile. In questo modo, le radio 
locali potrebbero disporre di un canale di 
comunicazione in più in eventuali situazioni 
di necessità. 

È attualmente allo studio un eventuale 
aggiornamento secondo la tecnologia 
digitale DMR, in collaborazione con la 
Protezione civile, il cui Dipartimento utilizza 
proprio questo metodo. Effettuando questo 
aggiornamento, si potrebbe creare una rete 
di comunicazioni compatibile con tutti gli 
organismi di protezione civile della provincia 
di Parma.  
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Premio La Quara: edizione 
2022 con Mup editore 
e Scuola Holden

Nove anni di storie, migliaia di scrittori 
emergenti che hanno raccontato 

vicende, attualità, ricordi e fantasie. Ritorna 
a Borgotaro il Premio La Quara - Concorso 
letterario Mup Editore per “short stories”, 
giunto alla nona edizione: dal 15 aprile al 
15 maggio 2022 sarà possibile partecipare 
inviando il proprio racconto. Il tema scelto 
quest’anno è “Resilienza”, spiegato dal prof. 
Massimo Beccarelli (presidente della giuria e 
ideatore del Premio) come “un moto che ci fa 
resistere agli urti, ci fa risalire con le nostre 
forze e con l’aiuto delle persone intorno a noi, 
e ci consente di opporci ai condizionamenti, 
trasformando invece l’esperienza avversa in 

un’opportunità e dando vita a nuove versioni 
di noi stessi”. 

È collegata al premio anche l’antologia 
pubblicata da Mup Editore, marchio di 
Fondazione Monteparma, che quest’anno ha 
deciso di rafforzare il sostegno all’iniziativa. 

L’evento conclusivo del concorso si 
svolgerà il 26 e il 27 agosto a Borgotaro, 
in piazza La Quara, che dà il nome al 
Premio stesso. Oltre alla premiazione, ci 
saranno un festival letterario e vari eventi 
collaterali. L’appuntamento è organizzato 
dall’Istituto Manara in collaborazione 
con l’amministrazione comunale di 
Borgotaro e l’essenziale contributo di 
Fondazione Monteparma. Il presidente della 
Fondazione Mario Bonati ha comunicato 
che l’organizzazione ha deciso di ampliare il 
supporto al Premio, che già sostiene dai tempi 
della prima edizione, aggiornandone il titolo 
con un riferimento esplicito alla proficua 
collaborazione con la casa editrice Mup. 

Fra le novità di quest’anno c’è anche la 
collaborazione di Scuola Holden, scuola 
di narrazione fondata a Torino nel 1994 
dallo scrittore Alessandro Baricco. Una 
rappresentanza della Holden farà parte della 
giuria del concorso e premierà il primo 
classificato con la possibilità di seguire 
gratuitamente uno dei percorsi di scrittura 
organizzati dalla Scuola. 

È confermato anche il Premio speciale Berti 
Solaini, selezione a cura di Angelo Michele 
Berti tra i cinque finalisti.

Dal 15 aprile al 15 maggio sarà 
possibile partecipare al concorso
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Il Castello di Compiano 
ha riaperto al pubblico 
venerdì 15 aprile 2022

Il 15 aprile ha riaperto il castello di Compiano. 
Tutte le informazioni su servizi, orari di 

apertura, tariffe, esperienze e pacchetti 
turistici sono disponibili sul nuovo sito 
in duplice versione (italiano e inglese). 
Un’importante novità rispetto agli anni 
passati è l’orario di apertura dei musei, che si 
arricchisce, nei mesi di giugno e settembre, 
delle giornate di lunedì e venerdì, per adeguarsi 
alle indicazioni di standard minimi di apertura 
dettati dai LUQ (Livelli Uniformi di Qualità 
per i musei); la proposta dell’apertura del 

lunedì nei mesi di parziale alta stagione nasce 
anche dalla registrazione di pernottamenti 
nella notte di domenica presso la struttura 
alberghiera. Nei mesi di luglio e agosto i musei 
saranno visitabili tutti i giorni. Sarà inoltre 
possibile prenotare visite guidate private 
al di fuori degli orari consueti, in qualsiasi 
altro orario e giorno dell’anno. La visita ai 
musei è sempre guidata: è perciò vivamente 
consigliata la prenotazione, soprattutto per il 
sabato e la domenica, nel rispetto del numero 
massimo di 15 visitatori per volta, come 
previsto dai protocolli sanitari in vigore. A 
giugno, compatibilmente con le condizioni 
meteorologiche, è prevista l’apertura della 
piscina, servizio rivolto sia agli ospiti dell’hotel 
sia a clienti esterni; sarà avviata anche l’attività 
del pool-bar. 

La nuova area museale è stata inaugurata 
formalmente lo scorso 23 aprile, con il taglio 
del nastro della mostra temporanea “Lo Stato 
Landi: protagonisti, stemmi e feudi imperiali”. 
Grazie al patrocinio del Comune e a una felice 
collaborazione con la cooperativa Diaspro 
Rosso, che gestisce il castello di Bardi e il 
Centro Studi Valceno, sarà possibile ammirare 
circa quaranta riproduzioni di incisioni 
realizzate dall’artista cremonese Carlo Natale, 
allievo di Guido Reni, commissionate nel 
1617 dal principe Federico II Landi. Le tavole 
offrono preziose informazioni sui territori 
all’epoca compresi nello Stato Landi: Bardi, 
Bedonia, Borgotaro, Compiano e Turbigo 
con le relative frazioni, descritte talvolta 
con minuziosità di particolari e talvolta con 
creatività fiabesca. Tra le illustrazioni sono 
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Mancanza di medici 
di base e pediatri 
nelle aree montane

I l Consiglio dell’Unione, con proprio atto 
n. 2 del 24/03/2022, ha posto in evidenza 

un problema che da almeno cinque anni si 
presenta in tutta Italia: la difficoltà nel reperire 
medici di base e pediatri, soprattutto nei 
comuni piccoli e ancor più accentuato in quelli 
situati in aree montane, dove non esiste più un 
medico di medicina generale, e sono sempre 
meno reperibili anche i medici per il servizio 
di guardia medica e notturna, tanto che in 
molte occasioni tale attività è sospesa a tempo 

presenti anche i marchi dei cavalli, l’albero 
genealogico di Casa Landi, l’arma adottata 
come stemma e le monete coniate nelle sedi di 
zecca allora attive in Valtaro e Valceno. 
Giuseppe Conti, direttore del Centro Studi 
Valceno, ha espresso il suo entusiasmo per 
questa iniziativa che “riunisce i due centri 
nevralgici dello storico principato Landi” e che 
ha tutta l’intenzione di essere il primo passo 
verso una collaborazione futura tra i castelli di 
Compiano e Bardi. Il sindaco Francesco Mariani 
e il vicesindaco Manuel Camisa hanno ricordato 
“l’importante legame di Compiano e Bardi 
tramite famiglie come i Grimaldi e i Doria, le 
cui origini risalgono a unioni matrimoniali 
strategiche volute proprio dai Landi”. 

La mostra, corredata di supporti didattici, è 
visitabile autonomamente in seguito alla visita 
guidata delle collezioni museali permanenti, è 
compresa nel costo del biglietto di ingresso e 
sarà aperta fino a domenica 28 agosto 2022.

Nello stesso periodo della presentazione 
di tante novità che interessano il castello 
e la vita culturale del paese, Compiano si è 
anche classificato al quattordicesimo posto 
al concorso #borgodeiborghi2022, con 
grande soddisfazione del Sindaco e di tutti gli 
amministratori e collaboratori. Questo ottimo 
risultato si deve anche al video realizzato da 
Orietta Berti per la promozione del borgo e 
di tutta l’alta valle. Al di là della posizione in 
classifica, l’iniziativa ha rappresentato una 
straordinaria opportunità di presentare il 
territorio a un pubblico vasto e qualificato. 

richiesta di strumenti e incentivi 
per garantire l’assistenza 
sui territori
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indeterminato. 
L’Unione ha deliberato di richiedere al Governo 
di individuare strumenti e opportunità per 
garantire servizi sanitari efficaci ed efficienti 
nei territori montani d’Italia, e al Ministro 
della Salute di rispondere positivamente alle 
istanze dei sindaci e delle amministrazioni 
locali che sottopongono questioni relative 
a questo problema, anche aumentando 
gli spazi e i numeri per le specializzazioni 
universitarie per la medicina di base. Chiede 

inoltre al Parlamento di adottare una specifica 
risoluzione per consentire ai territori di 
accedere a servizi medici e sociali potenziati 
a vantaggio delle comunità, anche a seguito 
della Risoluzione sulle aree montane adottata 
a gennaio 2020; e alle Regioni di individuare 
specifici incentivi economici per i medici di 
base e i pediatri che aprono e mantengono 
aperti ambulatori nei comuni italiani 
totalmente montani.


